


TRATTO DA VIDEO 
COMMEMORATIVO CGIL SU PIAZZA 
LOGGIA

OTTO
8 le vIt t im e,

8 i r int occhi che 
r isuonano ogni anno, 
in quel giorno alle ore 
10.12 dalle cam pane 
della piazza;

8 gocce di quella  
pioggia incessant e e 
bat t ent e che cadeva 
su piazza della  Loggia 
quando la bom ba è 
esplosa.

  

Alla Resist enza hanno cont r ibuit o 
t ant issim e donne bresciane, com e 
pot evano e com e solo loro sapevano.  
Sfrut t ando le loro carat t er ist iche al 
fem m inile : un pizzico di civet t er ia 
f ingendo di f l ir t are col t edesco per  
non essere perquisit e o di f int a 
debolezza.

LA RESISTENZA DELLE DONNE

NON DIMENTICHIAMO

Il  giorno dopo la st rage ero lì per  sist em are le 
corone ed i f ior i . Ricordo i m iei due nipot i, gem ell i  
di sei anni.Vennero da m e e dissero:

"Ma zio quant i f ior i che ci sono!"

"For t unat am ent e, quest i f ior i saranno quell i  

che ci salveranno."  Risposi.

_UN SINDACALISTA PRESENTE IN PIAZZA_
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Così fanno le valsabbine Car la Leali o Pina 
Pret e, quando f ingono di svenire per  
dist rar re i fascist i in procint o di scovare un 
r icercat o. L?uso della m at ernit à per  
raggiungere lo scopo, com e fa Mar ia Lonat i 
di Bot t icino, che accende prem urosa i l  
fuoco per  i fascist i, af f inché non salgano la 
scala che l i  por t erebbe a snidare i l  f igl io.  



 

Inf i lano le bom be nei pani di bur ro o la pist ola nel sacchet t o della past a, 
st am pano in casa i volant in i di propaganda, m et t ono bom be o st am pa 
clandest ina nella borsa della spesa, spacciano le r iunioni per  incont r i t ra 
am iche, st endono la biancher ia per  avvisare di una ret at a, com e le donne 
valt r ium pline o valsabbine. 

Le m ot ivazioni sono m olt eplici: i l  r i f iut o della guer ra e della brut alit à ed i l  
disconoscim ent o della legalit à fascist a. 

Le t racce lasciat e dal loro operat o sono poche, ancor  m eno la 
docum ent azione. Per  quest o le lot t e inerm i e spont anee delle donne sono 
spesso st at e  considerat e una form a m inore di ant ifascism o: 
com por t am ent i ut i l i , m a secondar i. 

Una Resist enza m eno r iconosciut a, perché la st or iograf ia ha assegnat o un 
ruolo di pr im o piano al com bat t ent e in arm i. 

Eppure m olt e donne hanno com piut o at t i  eroici con t ot ale abnegazione, 
m olt e sono m or t e per  quest o ed alt re hanno subit o una f ine quasi peggiore:  
t or t ure, violenze sessuali, r inchiuse in carcere o depor t at e. 

E quant o dolore hanno sof fer t o le donne vedendo par t ire e m ai più t ornare 
m ar it i  e f igl i . Quant e volt e hanno piant o st raziat e leggendo le ult im e parole 
dei loro car i : ?? la mia ultima parola sarà il tuo nome, il nome che è inciso 
sulla fede che ti mando. Tu parlerai alla mamma mia e la consolerai se sarà 
possibile. Muoio contento per essermi sacrificato per una idea di libertà che ho 
sempre tanto auspicata. Metto sulla fede i miei ultimi baci? ?(Giovanni Vighenzi 
? Rovato). 

  



24 MAGGIO 2019

IL FILO ROSSO 
DELLA MEMORIA, 
LA RESISTENZA 
IERI, OGGI, 
DOMANI.

 
 

I l  24 m aggio   si   è  svol ta 
u n ?A ssem blea Gen er ale u n  p o? 
sp eci ale, con  l a p r esen za del l a 
Segr etar i a del l a Fi sac Region ale 
A lessan d r a O r lan do e del l a 
Segr eter i a del l a Cam er a del  L avor o 
d i  B r esci a, o l t r e a n u m er osi  al t r i  
osp i t i . 

L o sp i r i to er a qu el l o gi à col l au dato 
n el  n ostr o Con gr esso, d i  
i n ter p r etar e ,con  m odal i tà n u ove 
tem i  i st i tu zi on al i , col l egan dol i  al  
con testo stor i co e p ol i t i co at tu ale. 

I l sottotitolo ?I l filo rosso della memor ia, la 

Resistenza ier i, oggi e domani? sottolinea 

infatti l?importanza di r icordare il passato 

per evitare il r ipetersi di er ror i già ver ificatisi 

e da lì r ipar tire per immaginare il futuro. 

Non si può dimenticare l?azione di tante 

donne e uomini che hanno combattuto e dato 

la vita per un?ideale di liber tà e democrazia, 

tanto più oggi che fenomeni di estremismo, 

razzismo e intolleranza hanno r icominciato a 

dilagare. 



LOREM IPSUM DOLOR SIT AMET

Nel corso dell?evento sono stati presentati i progetti 

messi in campo dalla segreteria di Brescia per 

quest?anno, dedicati ai temi del proselitismo, della 

formazione, della comunicazione e della violenza di 

genere.  

E? stata  illustrata la nuova figura del Facilitatore, che 

avrà il compito di semplificare e velocizzare la 

soluzione delle problematiche collegate ai servizi 

della Cgil. 

Ringraziamo Mario Ongaro che ci ha donato un 

contributo musicale coinvolgente ed Andrea Frati, 

autore dei testi ed interprete del toccante e bellissimo 

spettacolo "Memorie partigiane, storie di una certa 

Resistenza" . Ci hanno regalato una grande emozione 

e permesso di riflettere, insieme.

La Fisac di Brescia vuole esporsi a favore 

dell?accoglienza, della solidarietà, dell?integrazione, 

della legalità, della libertà, della democrazia, della 

cultura e per l?Europa che vogliamo. 

#ESPONIAMOCI



"  A BBIA M O TOLTO A LLA  TERRA  LA  
POSSIBILITà DI ESSERE NA TURA LE E 
COLORA TA  COM E SIETE VOI E COM E 
VORREM M O ESSERE NOI. IO CHIEDO 
SCUSA  A LLA  TERRA . LA  TERRA  è 
CREA TIVA . LA  TERRA  è GENERA TIVA . 
COM E DOVETE ESSERE VOI! 
L'A RCOBA LENO DENTRO DI NOI è 
L'ESPRESSIONE M IGLIORE DI COM E 
POSSIA M O ESSERE. SE TOGLI I  COLORI , 
COSA  RESTA ? LA  TENDENZA  A L NERO DI 
QUESTI ULTIM I PERIODI. RA CCONTA TE 
LA  VITA , RA CCONTA TE LA  DIVERSITà, 
RA CCONTA TE LE SPERA NZE."  DON 
CORA ZZINA

SECONDO 
SCIOPERO 
MONDIALE 
PER IL 
CLIMA



" LEGGETE, STUDIA TE E 
LA VORA TE SEM PRE 
CON ETICA  E CON 
PA SSIONE, RA GIONA TE 
CON LA  VOSTRA  TESTA  
ED IM PA RA TE A  DIRE DI 
NO, SIA TE RIBELLI PER 
GIUSTA  CA USA , 
DIFENDETE LA  NA TURA  
ED I  PIù DEBOLI; NON 
SIA TE CONFORM ISTI E 
NON A CCODA TEVI A L 
CA RRO DEL VINCITORE; 
SIA TE FORTI E SIA TE 
LIBERI, A LTRIM ENTI 
QUA NDO SA RETE 
VECCHI E DEBOLI, 
RIM PIA NGERETE LE 
M ONTA GNE CHE NON 
A VETE SA LITO E LE 
BA TTA GLIE CHE NON 
A VETE COM BA TTUTO."

M A RIO RIGONI STERN

# al t r iment i



LUA NA  M IGNA NI, 
A SSEM BLEA  GENERA LE 
FISA C 24/05/19

Buonasera compagne e compagni,

approfitto di questo importante momento di confronto e di incontro per presentarmi: 
sono Luana Mignani, sono una dei pochi assicurativi della Fisac Cgil di Brescia e con 

orgoglio vorrei parlarvi del progetto del Coordinamento donne della Fisac.
Quest?anno di comune accordo con Antonio Mantovanelli che voi tutti conoscete 

abbiamo deciso di porre l?attenzione su un tema che diventa sempre più importante 
e che troppo spesso balza all?attenzione delle cronache nazionali e non solo: la 

violenza sulle donne.
L?obiettivo è la realizzazione di un video, useremo a supporto noi stesse e i nostri 
volti, perché troppo spesso questi eventi così distruttivi e vergognosi sembrano 

lontani da noi, dal contesto in cui viviamo e lavoriamo.
Vorremmo riuscire a provocare una reazione diversa perché spesso non ci rendiamo 

conto di quanto la violenza di genere possa essere sottile, celata e ben nascosta.
Ci immaginiamo sempre mostri pronti ad aggredirci in vicoli bui invece..

Spesso la violenza è fatta di cattive abitudini, di costumi medioevali che tutti 
tendiamo troppo spesso a ignorare, di giudizi e di preconcetti che troppe volte noi 

stesse abbiamo la tendenza a giustificare ed a volte persino ad avallare.
Ci chiediamo continuamente chissà quella come avrà fatto carriera, oppure perché 
lei ha diritto allo stesso premio aziendale quando fa solo un part-time, o anche più 
stupidamente come fa un così bell?uomo, così intelligente, così distinto a stare con 

una donna così..?
(Ma così come poi??? Così cosa????!!!!!!)

Vorremmo con questo progetto farvi capire il valore di alcune parole e dell?uso, 
troppo spesso abuso, che ne viene fatto.

Vorremmo che le parole diventassero le apripista di nuovi modi di pensare e di 
vivere le donne, di sentirle e di rispettarle nelle loro differenze.

È vero, siamo diverse, fisicamente, mentalmente, lo siamo nei bisogni e nel pensiero 
ed è venuto il momento di affermare prima a noi stesse (sorelle, madri, compagne, 

figlie) che non c?è niente di meno in noi. Abbiamo gli stessi diritti e troppo spesso in 
tempi oscuri abbiamo permesso che venissero messi in dubbio.

Non vogliamo essere difese, protette, trattate come bambole di porcellana su un 
comò.

Vogliamo smettere di lottare con la paura.
Paura di essere molestate, insultate, abusate, zittite, picchiate, sminuite, ignorate e 

infine messe da parte.
Vogliamo essere libere di essere donne.
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